
.1 .1 nuovo film 
di Maurizio Nichetti avrà gli «spot» incorporati 
«Ma sarà anche un'opera 
neorealista». Il titolo? «Ladri di saponette» 

D a stasera 
alla Scala Sawallisch dirige tre opere rare 
di Richard Strauss. «Ecco 
le passioni che mi uniscono al grande compositore» 

CULTURAeSPETTACOLI 

• • LONDRA È vero che 
l'ombri di McCanhy s'allunga 
(un'Inghilterra thatcheriana e 
che stiamo vivendo in un pe
riodo di liste nere, caccia alle 
streghe e censura? Può sem
brare jtrano, ma pare proprio 
che, nello stesso paese In cui 
ognuno pub prendere una se
dia da casa, portarsi lino ad 
Hyde Park Corner e lì mettersi 
in piedi per esercitare piena 
liberti di parola e di pensiero 
davanti a venti turisti, è suffi
ciente essere sposati con una 
donna italiana, che lavorò per 
la Resilienza, per avere dei 
problèmi con la propria car
riera politica e finire su delle 
•liste nero come potenziali 
sovversivi sa ci si Iscrive ad un 
sindacato. 

Tutto questo e molto di più 
è diventato argomento di un 
preoccupato dibattito dopo 
che il Guardian. ì'Obseruer, 
l'Independent e la rivista Ai-
dexon Censorship hanno de
dicato ampie analisi agli svi
luppi di questi ultimi anni nel 
campo dell'Informazione e 
dei diritti civili, L'ultimo nume
ro di Inda on Censorship 
che fino a qualche anno fa si 
occupava quasi esclusivamen
te di quel testi che nessuno 
poteva pubblicare In Cecoslo
vacchia, Cile e Sudafrica è 
uscito la scorsa settimana con 
SO pagine dedicate alla censu
ra in Gran Bretagna. Nella co
pertina il pnmo ministro Tha-
tcher aspetta con Impazienza 
che un uomo In uniforme fini
sca di infilare il prolettile nel 
fucile, Sembra un semplice 
cacciatore alla Punch, ma po
trebbe anche èssere uh gene
rale, A chi spara? «la liberta e 
malata In Oran Bretagna», 
scrive Ronald Dvyorklng, pro
fessore di giurisprudènza al
l'università di Oxford nell'arti-

* colo d'apertura, «la censura 
non è più quell'episodio isola
lo davanti al quale la nazione 
accètta con riluttanza qualche 

limite imposto da un'emer
genza. La triste veliti i che il 
concetto stesso di liberti è 
stato sfidato e corroso dal go
verno della Thatcher. Il primo 
ministro pone il concetto di 
liberti ad un livello molto più 
basso di quello a cui siamo 
stati abituati in passalo da ge
nerazioni di statisti, scrittori e 
dagli stessi cittadini. Il ina-
tcherismo tratta la liberti indi
viduale come qualsiasi altra 
merce che può essere goduta 
quando non c'è nessun prez
zo politico o commerciale da 
pagare, ma'deve essere ab
bandonata senza rimpianto 
quando II prezzo è troppo al
to. Questo noli è dispotismo, 
sarebbe errato confondere il 
ihatcherlsmo col fascismo 
Ma il fatto è che il processo in 
corso disprezzo la liberti e 
Impoverisce la nazione», 

In pratica avviene che 
quando chi rappresenta il go 
verno di un paese impovei i 
sce il concetto di .liberti nel 
modo descritto dal professor 
Dworkin, ci sono sempre quel 
«cacciatori! che si sentono in 
coragglati ad entrare in azione 
nei territori che contano, co 
me l'informazione, e usare 
tutti I mezzi possibili per lene-
re i potenziali troublemakers 
sotto mira. Abbiamo dunque 
dozzine di programmi su ar
gomenti «sensitivi», per esem
pio l'Irlanda del nord, che so
no stali vietati alla televisione 
(sono bastali colpi di telefono 
di esponenti del governo al di
rigenti delle emittenti per far 
rimettere i film nella scansia), 
servizi segreti che sorvegliano 
I" «comunisti», ed organismi 
che tengono le «liste nere» di 
persone da non assumere co
me operalo impiegati. 

Il rappresentante dei servizi 
segreti MI5 (Mllitsry Intelli
gence) che lavora nel quarto 
plano della Bbc per esempio è 
intervenuto per pbrre II suo 
veto all'Ingaggio di uno dei 

Schedature, liste nere per comunisti 
o simpatizzanti di sinistra: ora 
i giornali inglesi lanciano l'allarme 
contro gli attentati alla libertà 

A L M O M R N A K I 

Manifestazione contro la censura alla Bbc, primo capitolo del nuove maccartismo all'Inglese 

Al Metropolitan una grande mostra fa scoprire agli Usa 
il maestro del futurismo italiano 

Boccioni violenta l'America 
Boccioni sbarca in Usa e con tutti gli onori- A New 
York la sezione arte contemporànea del Metropo
litan gli dedica una grande retrospettiva: 150 opere 
di Urto degli artisti più significativi'del Futurismo, 
Una corrente artistica (inora pochissimo rappre
sentata in Usa. Le opere provengono dai musei di 
lutto il mondo e una grossa fetta da quelli italiani. 
Moltissimi, inóltre; da collezioni private. 

FRANCESCA CERNIA 

•JliNEW- YORK. Inaugurata, 
mercoledì al Metropolitan la 
mostra Umberto Boccioni a 
«frasoecf/tw. Centosessanta 
opere, Ira disegni è olii, tre 
anni di lavoro per la curatri
ce Ester Coen e un generoso 
supportò economico da par
te dell'F.nichem. 

U mostra è tra le prime 
della nuova sezione di Arte 
contemporanea del museo, 
diretta da William Lieber-
man e già in grande competi
zione con i musei (come il 
Merita) esclusivamente de-
votlìell'arte moderna e con-
temporanea. Raccòglie ope
re provenienti (la diversi mu
sei italiani ed europei e da 
numerosissime collezioni 
private! Una retrospettiva 
tanto accurata da un punto 
di vista specialistico quanto 
di forte impatto per un pub
blico meno esperto, come 
quello americano, da sem
pre tagliato fuori dalle espe
rienze del futurismo. 

Un impatto che non esitia
mo a definire drammatico. E 
di drammaticità certamente 
Boccioni ne possiede una 
carica sconvolgente, 

Nato a Reggio Calabria nel 
1882, Boccioni è considera
to Il teorico e uno del mag

giori rappresentanti (insieme 
a Marinelli, Balla e Carri) del 
futurismo italiano. Siamo al
l'inizio del secolo. Un falò di 
contraddizioni e di nuove 
speranze Intìamma gli animi 
di questi giovani artisti. Cre
dono nella rivoluzione, alcu
ni di loro si ritengono sociali
sti e internazionalisti. Ma, 
nello stesso tempo, è la rivo
luzione industriale quella a 
cui Boccioni guarda con,piu 
ardore; non fa parte di alcun 
movimento operaio, anzi 
crede che l'artista sia l'ari
stocrazia del domani e pen
sa ad un internazionalismo 
che passi dall'emancipazio
ne dell'Italia rispetto agli altri 
paesi europei. 

Attraverso i suol scritti, tut
tavia, sia quelli teorici che 
quelli autobiografici, Boc
cioni combatte per scioglie
re queste contraddizioni o 
almeno cerca di farne, attra
verso le sue opere, sostanza 
vitale. La cultura Italiana, egli 
pensa, deve lar proprie le 
esperienze del Romantici
smo, dell'Espressionismo, 
del Cubismo, e nello stesso 
tempo superarle criticamen
te. Non è certo una questio
ne di stile, ma di formemen-
tali e psicologiche. E un 

- o 
Boccioni fotografato davanti a una sua opera 

cammino obbligato per una 
cultura in evoluzione. 

Nel mezzo della mostra al 
Metropolitan si staglia La al
la che sale (1910), forse l'o
pera più famosa e più poten
te di tutta la produzione boc-
cioniana. In essa, ìrifatti, tutti 
gli stili del secolo sono come 
Imprigionati ed emanati nel
lo stesso tempo. Cubismo, 

espressionismo ed impres
sionismo sembrano fondersi 
ed esplodere insieme. L'ope
ra vuole essere, secondo le 
parole di Boccioni, la rap
presentazione della vera 
epoca moderna. «Adesso ca
pisco - scriveva l'artista 
mentre terminava l'opera -
la febbre, la passione, l'amo
re, la violenza di quando dici 

a te stesso: Creai». 
, Ed è la violenza quella che 

più colpice di questo perio
do boccioniano, una violen
za creativa che trascinai e 
.sconvolge.' Pur lontano dai 
francesi, Boccioni individua 
nel movimento fisico, nella 
velocità, il dato fondamenta
le della nuova arte, Dinami. 
smo non solo fisico ma an
che emotivo. Accanto agli 
studi sul Dinamismo (D. di 
un corpo umano, d, di un 
foolballer, d. di un ciclista) 
e la famosissima Ressa "ih 
Galleria: (1910) la, mostra 

^raccoglie la serie de Gli stati 
d'animo ({f/i addii.Quelli 
che vanno. Quelli che resta-

, no. faui ;••'•• 
Ma negli ultimi anni Boc

cioni sembra allontanarsi dal 
futurismo e persino l'espe
rienza del cubismo gli sem
bra superata. Nella serie di 
ritratti e figure umane torna 
un tratto più disteso, sebbe
ne ugualmente vigoroso; tor
na un certo equilibrio, una 
sorta di decantazione di tan
ta violenza in movimentò. Le 
tre donne, i volti di vecchie e 
gli studi di teste ne sono 
esempi affascinanti. 

Nel 1916 Boccioni rag
giunge l'esercito e il 29 luglio 
muore in un attaccò df arti
glieria, vicino Verona. In di-
cembrei'amico Marinelli or
ganizza una sua; mostra per 
aiutare la madre malata. 

È una grande occasione 
questa mostra newyorkese: a 
parte due tele (una al Museo 
d'arte moderna e una al Me
tropolitan) non c'era nien-
t'altro di Boccioni. Proprio 
qui, nella città del futuro. 

più apprezzati registi inglesi, 
Roland lolle (The Killing 
Bel*; TtisMissIon) per via 
che quest'ultimo aveva fre
quentalo per breve tempo am
bienti vicini al Worker's Revo-
lutionary Party dove c'è anche 
Vanessa Redgrave, «I servizi 
segreti tengono sott'occhio 
non solo gli impiegati che la
vorano per, l'emittente, ma 
dozzine di attori, attrici, autori 
e registi», scrivono Mark Hol-
lingswbrth e Richard Norton-
Taylor autori di un libro che 
uscirà fra un mese a Londra 
intitolato appunto aBlacklist», 
lista nera. Un,altro noto regi
sta; Jeff Perlo è finito sulla li
sta nera della Bbc perché era 
iscrittosi partito comunista e 
nonostante che per la televi
sione: si occupasse solo di ar- -
te. Anche chi lavoraper là so-
cietà Telecom, la Sip inglese,. 
rischia di avere una scheda 
con i dettagli delle proprie 
tendenze politiche, e ancora 
una volta non c'è posto per 
chi ha simpatie comuniste. 
Questo è anche abbastanza 
evidente a giudicare da una 
delle domande a.cui bisogna 
rispondere se si vuol far car
riera in quella società: «Ha 
mal visitato o risieduto in un 
paese comunista? In caso di 
risposta affermativa specifi
care.» dati», 

La rivelazione che I servizi 
segreti osarlo: tenuto, '.sotto ; 
controllo esponenti anche ab
bastanza moderati del sinda
calismo britannico come Jack> 
Jones e Hugh Scanron ha 
scandalizzato l'attuale leader 
laburista -NeH-Kinnock* che, -
*dàvarit̂ àti1&D* congresso del
le Unions tenutosi la settima
na scorsa a Boumemouth, ha 
espresso la sua personale Irri
tazione, anche perche * orinai 
trasparente-che la semplice 
appartenenza ad un sindacato 
è sufficiente per finire nella 
•lista nera» di un organismo 
come la Economie League. La 

•lega economica» è un'orga
nizzazione di destra finanziata 
da circa 2,000 società e indu
strie britanniche che in cam
bio, su richiesta, ricevono det
tagli sulle opinioni politiche di 
chi fa domanda di lavoro. L'O-
bserverha rivelato che mi
gliaia dlnomioella lista hanno 
la scritta CP (Communist Par
ty) segnata a lato e che le in
formazioni pervengono sia 
dai servizi segreti inglesi che 
dalla Cià. «Quando uno fa do
manda di lavoro, il capo per
sonale della società telefona 
segretamente alla Lega. Que
st'ultima consulta l'indice dei 
nomi ed è in grado di dire se 
quella persona è iscritta a un 
sindacato, un comunista, un 
anarchico, se ha legami con 
gruppi radicali o semplice
mente Con associazioni con
tro l'apartheid, gli armamenti 
nucleari, o se ha mai preso 
parie in uno sciopero», scrive 
ia rivista: Non sembra impos
sibile che un organismo come 
la Economie League abbia ac
cesso anche ai computer del
la polizia dove sono registrati 
milioni di cittadini britannici e 
anche molti stranieri. Di certo 
I servizi segreti Inglesi non 
yanfto per il sottile neppure 
con persone altolocate. Un e» 
minisene MgtetarirjàLTesoro 
del partito laburista, Niall Ma-
cDermolt Ha detto che tali ser
vizi lo hanno messo su una •li
sta neja» perche considerava
no sua .móglie «un pericolo 
per la sicurezza dello Statò». 
Motivo? La signora McDer-
mott-Benvenuto, di origine 
italiana, aveva-aiutato prigio
nieri di guerra e mostrato sim-
patie per la Resistenza. Era so
spettala di essere comunista. 
«ì| veto dei servizi è rimasto e 
mi ha Impedito di continuare 
la carriera politica», ha detto 
l'ex ministrò che oggi è segre
tàrio generale della Commis
sione internazionale dei giuri
sti a Ginevra. 

Parte stasera 
la XLill 
Sagra 
musicale umbra 

Non correndo dietro a primati, la Sagra Musicale Umbra 
inaugura stasera al Teatro Morlacchi la sua 43* edizione, 
riprendendo la Messa per Rossini eseguita il IS a Parma 
(se ne dà notizia in altra pagina del giornale). Domani alle 
18, l'Orchestra sinfonica di Leningrado, diretta da Maria 
Janson, esegue musiche di Sciostakovic e Berlioz. Lunedi 
e martedì l'organista Clemente Terni Interpreta l'opera or
ganistica dì Domenico Zipoli (1688-1726), nel terzo cente
nario dalla nascita. L'Ottetto Sloveno, nel millenario del 
cristianesimo In Russia, presenta canti russi, serbi, mace
doni e bulgari della liturgia greco-ortodossa. Il 26 * Il volta 
dell'azione scenica di Fernando Sulpizi Eie pietre riprese
ro a cantare. Il 28, Il Coro da camera dell'Umbria esegue 
Lieder cateti di Schubert, Schumann e Brahms. La conclu
sione è per il 30 (si replica II l'ottobre), con l'opera-tango 
di Astor Piazzolla (nella foto) Maria de Buenos Airtt. 

Cinema africano • a ^ ^ f f l g i j S 
Chiude Movie Pestival, completa-
b racco/ina ménte dedicato, quest'art-

J ^ » * a M M no, al cinema africano. Og-
di SalernO Si sono in programma i film 

Appunti per un'Oresllade 
• — « • • • — » ^ • • — • ' • ' africana di Pasolini, Da 
Oitaga a Dottala di J.M. Teno (Camerun) e Coree, l'Isola 
del nonno di Taieb Loulchi (Tunisia-Senegal), Domani si 
chiude con I dannati della /èmidi Valentino Orsini, Lutili 
platìnée di Claude Cadioii (Costa d'Avorio) e una selezio
ne di cortometraggi. Ieri, al festival, sono Intervenuti l'am
basciatore del Burkina Paso Pltrolpa Amado, insieme al 
due cineasti (del medesimo paese) Maurice Kaborè (di cui 
la rassegna ha presentato Essère donna in Burkina, film-
Inchiesta sulla condizione femminile) e Kpllo Sanou. Si * 
parlato anche della prossima edizione del festival dlOua-
gadougou, che sarà imperniato soprattutto sul rapporti 
(solo nascenti, In Africa) fra cinema e tv. 

Editoria " S^PP0 editoriale Fabbri 
• rTLT . , ha raggiunto un accordo 
La Fabbri entra (ratificato l'altro «ri * Mila-
nulla no) per acquistare il 37,8 
" " • * . . „ ' per cento del capitale del-
NllOVa Italia Murice Nuova Italia, ce-

duto dall'attuale presidente 
• ^ • ^ • « • • " • ^ • ^ • - • • • « • J Mario Casalini. li resto del 
capitale rimane nelle mani del sindacato di controllo eh* 
la capo all'amministratore delegato Federico Codlgnoja. 
Ora si attendono le dimissioni di Casalini per un riassetto 
dei vertici. La Nuòva Italia ha 230 dipendenti, un f "' 
1987 di 40 miliardi e 15 filiali dirette in Italia. 

La Rizzoli editori e il gruppo 
Globo Europa hanno rag
giunto un accordo che pre
vede la proroga del diritto 
di opzione per l'acquisto 
(da parte della Rizzoli) del 
50 •• • •• — 

Telemontecarlo: 

rondone 
di Rizzoli 

50 per cento delle società 
Globo Europa Tv e Globo 

Communications, che controllano l'emittente^ televisiva 
Telemontecarlo. L'opzione, che scadeva questo mese, è 
stata prolungata fino al 31 dicembre. La proroga - dice un 
comunicato della Rizzoli - ti e resa necessaria per valutare 
la situazione dell'emittenza televisiva dopo la conclunóne 
dell'iter di approvazione dèlia legge. Che, comùnque, non 
avverrà certo entro l'anno. Ci saranno nuove proroghe? 

AUEUTO CRESPI 

' Il popolare presentatore è il nuovo direttore 
dello Stabile di Catania. E i critici protestano ; 

Baudo, il capocomico 
Ieri mattina l'annuncio ufficiale: Pippo Baudo è il 
nuovo direttore artistico del Teatro Stabile di Cata
nia dopo la morte; solo tre giorni fa, dell'ex diret
tore Mario Giusti. Appena appresa la notizia, l'As
sociazione dei crìtici di teatro ha espresso «stupore 
e perplessità» di fronte a questa «improvvisazione 
estemporanea». Anche Nina Vinchi del Piccolo di 
Milano ha manifestato il suo «turbamento». 

NICOLA FANO 

• • Lo Stabile di Catania, 
uno dei nostri più prestigiosi 
enti pubblici teatrali, ha un 
nuovo direttore artistico: è 
Giuseppe Baudo, meglio noto 
come Pippo, attore di cabaret 
di vaglia, intrattenitore televi
sivo di successo, musicista ap
prendista e industriale dello 
spettacolo in cattive acque. La 
scena italiana, la cittadinanza 
di Catania tutta e i propugna
tori di una lenta ma inesorabi
le fusione fra teatro e tv esul
tano (pare). 

La notizia dovrebbe con
chiudersi qui dà! momento 
che, in sé, non ha epilogo né 

prologo (a meno di non con
siderare tale il lungo corteg
giamento che il Baudo, occa
sionalmente disoccupato, ha 
orchestrato nei mesi scorsi al
le più alte poltrone di alcuni 
enti musicali della penisola), 
Ma un commento -, breve bre
ve-Io meritano tanto il risvol
to imprevisto della carriera in-
dustrìal-spettacolare del Bau
do medesimo quanto il teatro 
italiano il quale, seppur ma
landato e maltrattato, dovreb
be pur sempre essere una co
sa seria. 

Non' che il Baudo sia "arti
sta» poco serio: il guaio è che 

la sua vita bella e radiosa testi
monia che il teatro è lutt'u-
n'altra faccenda. Né meglio 
né peggio, dunque; semplice
mente altro. Quindi le due di* 
stinte entità rischiano dì coz
zare violentemente producen
do effetti deleteri (per entram
bi; ovviamente). Brevemente, 
i) Baudo si trovava senza lavo
ro, fuori dalla pericolosa casa 
berlusconiana, non troppo 
ben visto per un felice ritorno 
alla Rai, e forse anche voglio
so di trovare una qualsivoglia 
occupazióne capace di can
cellare le ombre recenti e dì 
rilanciare sotto il segno della 
cultura la propria fùlgida im
magine di allo promotore di 
cose spettacolari popolari. Lo 
Stabile di Catania passa da 
una gestione artìstica ostinata
mente contraria ai peggiori 
vìncoli del mercato (quella di 
Mario Giusti) a una, si presu
me, più attenìa al consenso 
spicciolo e disinformato (bra
va persona il Baudo, però du
biteremmo della sua specifica 
dimestichezza con l'arte tea

trale e coi problemi che essa 
oggi sconta nei rapporti con la 
difficile economia- scenica 
quotidiana). Sarà contento, 
almeno, il ministro dello spet-
tacolo, Franco Carrara propu
gnatore (tra un decreto mun-
dial e l'altro) dì un teatro indu
striale ad alto consenso." 

C'è poi il teatro, quello fatto 
tutti ì giorni bene oitial?,.aa 
attori, registi, tecnici, autori e 
critici che, di quando in quan
do in passato, hanno dehun-
ciato la prepotenza & stili e 
manie televisive che ha tra
sformato molti spettacoli tea
trali in pessime copie del va
rietà televisivi. Ecco, può darsi 
che 11 Baudo di qui ih avanti sì 
dimostri magnìfico gestore 
della grande tradizione sceni
ca siciliana: dì certo la sua 
esperienza passata spinge a 
ipotizzare altre soluzioni. Pro-
babìlmente, lo Stabile di Cata
nia, appena vedovò del suo 
prestigioso direttore, avrebbe 
potuto aspettare qualche altra 
ora prima dì contrarre nuovi 
matrimoni. Tutti avrebbero 
fatto più bella figura. 

E Catania piange Mario Giusti 
H La morte di Mario Giu
sti, fondatore, direttore, ani
matore, da trem'anni del Tea
tro Stabile di Catania, ha su
scitato prolondo cordoglio 
nel mondo dello spettacolo. 

Nato nel 1925, Mario Giusti 
aveva svolto attività nel gior
nalismo e nella radiofonia, 
prima di concentrare le sue 
energie e la sua intelligenza 
in quello che, denominato 
agli albori, nell'orma) lontano 
1958, «Ente Teatro di Sicilia», 

sarebbe quindi divenuto lo 
Stabile calanese, consolida
tosi attraverso tre decenni 
come uno dei più apprezzati 
centri pubblici di produzione 
e distribuzione, ben noto in 
Italia e anche all'estero, per 
numerose e memorabili tour
née. 

Sotlo la guida di Giusti, il 
teatro della città etnea si era 
imposto per più aspetti: la 
limpidezza della gestione 
economico-finanziaria; la va

lorizzazione delle forze arti
stiche e tecniche native (così, 
un atlore grande come Turi 
Ferro ha mantenuto sempre 
un legame privilegiato con lo 
Stabile); lo spazio e II rilievo 
decisivo offerti, nei cartelloni 
delle sue due sale (la "Gio
vanni Verga» e l'«Angelo Mu
sco») alla drammaturgia sici
liana, la quale costituisce poi 
tanta e illustre parte della let
teratura teatrale nazionale 
(Pirandello, Verga, Capuana, 

Martoglio, Brancatì.,.), 
Ed era stato ancora Giusti II 

promotore d'una nutrita serie 
di convegni culturali che -
puntualmente documentati 
dalla pubblicazione dei relati
vi atti - raccoglievano sturjlq. 
si, esperti, docenti, critici mi
litanti attorno aflgure ed ope
re eminenti della storia e del
l'attualità. E un'eredità ricca 
ma pesante, quella che Giusti 
lascia al suo inaspettato suc
cessore. OAs-Sa. 

::'.":":".' '.: l 'Unità 
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